
San Francesco di Sales esanta
Giovanna Francesca Fremiot di
Chantal.
Incisione in rame di Giacomo
Stagnon, 1790 circa.
(Collezione 5imeom, D2304)
I due compatroni diTorino sono in
primo piano, sedenti su nuvo le, in
gloria di angeli ; in basso lacittà
ripresa dalla Dora esullo sfondo
Superga eil Montedei Cappuccini.
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lea medesima, riesce ad un arco , dacui prende il nome, eper mezzo del quale,
passando sotto i ripari, vi ene ad unirsi a quel la che chiamas i de lla posta [via
dell 'Arco, attuale via Accadem ia Albert ina]; la terza incomincia pure dal l'allea
dei platan i, e viene a termi nare contro i ripari , accanto alla chiesa parrocch ia­
le in corso di costruzione [via San Massimo] ; l'ultima, che ha il suo principio
dove lo hanno le tre precedenti, comunica con quella che nel la sua direzione
sbocca sotto i portici de lla piazza di Vittorio Emanue le [via de l Be lvedere , ora
via Fratell i Caland ra].
Para llele al la via di borgo nuovo ne corrono altre due , dette una di s. Lazzaro
[via dei Mille], e l'al tra dell 'esagono [via Cavour] : questa prende il nome dalla

piazza chehaun'esagona forma, e per mezzo d'un ponte che sta
sotto i ripari , costitui sceunacontinuazi onedel la via dell'arcive­
scovado , lapiù lunga di tutte quelle che es istono in Tor ino .
Si eressero, non è gran tempo , in questo borgo due stabilimen­
ti pe r fare il bucato col vapore , ed una fabbrica di stromenti
matemati ci, detta instituto meccanico, diretto dall 'ingegnere L.
Themar, in cui si fabbricano gli stroment i necessarii per gli
studi dell'astronomia, della geodes ia, de ll'agr imetr ia, de l livel­
lamento, de ll'alta meccan ica per le sc ienze e le arti, non che
oro log i di prec isione. Questo stab ilimento gode pr ivilegi per
varii stromenti di nuova invenzione, tra cu i meri tano di essere
specialmente nominati il cann occhial este reogonico , e lastad ia.
Il borgo nuovo potrebbe di per se formare una cons iderevo l
città, tanto per la sua popolazione, che già ascende a più di
15000 anime, quanto per l'eleganza della sua costruzione.
Diciannove anni fa non vedevas i alcun fabbricato ne ll'area di
presente occupata dagli edifizi i di questo borgo . Quantunque le
sue case non abbi ano lamagnificenza de i vetusti pa lazzi tori ne­
si, tuttavia rappresentano il genio dell 'archi tettura moderna,
così per gl i ornati , di cui sono riccamente fregiate, come per la
comoda distri buzi one degl i appartament i.
Molto salubre è l'aria che vi si respi ra: e non è d'uopo ricorrere
all'interno della città per procura rs i qua lunq ue cosa necessaria- - - -


